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Une latera di Leone XU 
SULLA SANTIFICAZIONE DELLA FESTA 

Ad eccitare ad. una. azione  profittevole 
tutti quei buoni cattolici friulani, i quali 
lamentano ben giustamente che non sì ri-. 
spetti il precetto del riposo festivo, diamo 
le belle parole che il Santo. Padre nostro 
Leone XIII ‘ha indirizzato in questi giorni 
al signor Emilio Keller, presidente dell’As- 
sociazione pel riposo domenicale in Francia: 

< Carissimo Figlio, salute e benedizione 
apostolica, 
« Oitremodo grate Ci sono riuscite le 

vostre lettere, specialmente quella che ci 
dà informazioni, care a sapersi, sulla As- 
sociazione per l’ osservanza del riposo do- 
menicale. Certamente la vostra Francia 
abbonda in opere pie ed utilmente costi- 
tuits dalla. generosa attività dei suoi figli: 
ma Ci piace segnalare |’ Associazione alla 
quale voi presiedete fra quelle che mag- 
giormente si distinguono per la nobiltà e 
la santità del loro scopo. i 

« Infatti essa tende direttamente a far 
rendere a Dio, come si conviene, un onore 
giusto e ben dovutogli colla cessazione del 

«lavoro, ciò che egli stesso aveva rigoroga- 
mente preseritto fin dai primordi nell’an- 

stica legge. Ora Noi approviamo la vostra 
opera comune tanto più ‘volentieri e la 
circondiamo di amore tanto più vivo in 
quanto che il disprezzo del santo giorno 
del Signore genera mali sempre più grandi 
per gli nomini e per. le nazioni. 

« Quanto a voi, carissimo figlio, ed ai 
vostri compagni, sì bene inspirati, è più” 
che giusto «di esortarvi: Noi vogliamo che 
quauto avets fatto finora spontaneamente, 
lo continviate in avvenire per nostro in- 
vito. Ì i 

« Voglia Iddio mirare con compiacenza 
la vostra organizzazione ed il molteplice 
lavoro fatto per Ja sua causa; e. voi tro- 
«Vate .l’ augurio ed il pegno dei divini fa- 
vori nella apostolica. benedizione che ac- 
cordiamo a voi, carissimo figlio, a tatti 
‘quelli che con voi si dedicano ad un’ im- 
presa cotanto salutare. 

« Dato in }Roma, presso San Pietro, il 15 
marzo dell’amio 1895, diciottesimo del Nostro 
Pontificato. . 

«LEONE Papa XIII » 
_—_—_—rc 

Perchè l’azione torni profittevole 

L'eccellentissimo Vescovo di Tortona 
mons. Igino Bandi, apostolo indefesso del- 
l’opera dei Congressi Cattolici in Italia, 
nella lettera pastorale al Clero e al Popolo 
della sua diocesi parlando a beneficio del 
popolo cristiano scrive : 

« Però ci preme dichiarare: che nessuna 

opera di azione cattolica sarà da noi ap- 
provata nella Nostra Diocesi, che non.a- 
derisca pienamente all’ Opera dei Congressi, |: 
per mezzo del Comitato Diocesano esistente |; 
in questa Nostra città vescovile ed in con- 
formità al disposto in proposito del Comi. | 
tato permanente dell’opera. stessa. Tale a- 

. . . ° » 

desione deve principalmente mirare all' or- 
ganizzazione ‘delle. forze cattoliche italiane, 
alla fraterna intesa’ fra loro, alla loro con- | 
corde cooperazione in ciò che riguarda la 
causa santa della Chiesa e della ‘patria. — 

| Oggi non esiste più rispetto umano che 
| basti a trattenere alcuno dai più vili o 

E ciò vogliono assolutamente, in omaggio | 
alle deliberazioni analoghe, prese nei cat- 
tolici Congressi generali, e più di tutto g 8 
in ossequio all’ esplicita volontà del Santo | 
Padre, spesse volte a questo effetto mani- | 
festata, e tanto vivamente espressa nel suo 
Ven. Breve 11 agosto 1894 al comm. G. B. 
Paganuzzi in occasione dell’ ultimo »Con- 
gresso generale ». 

Il dotto Vescovo di Tortona, parlando 
quindi della esortazione del ‘Santo Padre, 
che chiama tutti a raccolta sutto le ban- 
diere del Signore, il Clero ed il laicato, il 
nobile ed il plebeo, il fanciullo e 1° adulto, 
uomini e donne secondo le proprie forze, il 
proprio stato e condizione ha questo 
squarcio di eloquonza calda e convinta : 

« Chi non sente in cuore la forza di que- 
ste parole: Ogna cristiano è soldato della 
chiesa per la sua difesa, e mon prende il 
suo posto che gli conviene, e non combatte, 
e uon presta almeno il suo aiuto a chi 
pugna, egli è un vile, è un disertore, e non 
merita più il nome di cristiano; e non po- 
tendosi il suo nome - riscontrare nell'albo 
dei soldati di Gesù Cristo e della chiesa, 
‘perciò solo il suo nome si trova fra i ne- 
mici, fra i conniventi alla rivoluzione, 

« Figli  dilettissimi, (chiuderemo questa 
Nostro breve esortazione. colle parole: del 
gran Vescovo dei tempi nostri che fu. No- 
stro Padre amorosissimo e Maestro, De 
Gaudenzi) un veterano della milizia cristia- 
na osservava, che quando la patria è in 

. pericolo ogni ‘cittadino è soldato: omnis 
civis miles. E' in pericolo ‘la nostra Fede, 
e per la guerra alla Fede, al Papato, è ‘in 
pericolo anche la patria. Deh! impugniamo 
le armi, però armi di pace.» 

L’apologia del suicidio 

.L'ottima, Lilertà Cattolica di Napoli di 
martedì, a proposito del dilagare spavente- 
vole del numero dei suicidii in Italia, ‘ha 
un vibrato articolo sulla colpa che in que- 
sto dilagamento ha la stampa liberale, colpa 
biasimata testè da un fisiologo francese, di 
cui riportammo le parole: 

La Libertà scrive contro questi pseudo- 
giornalisti : 

« L'opera deletaria di questi parassiti ha 
raggiunto, intanto, lo scopo: che si propo- 
neva ! 

Oggi gli uomini si uccidono senza aver 
riguardo alcuno nè per Dio nè per la fa- 
miglia, nè per la società; e nemmeno per’ 
i loro teneri ricordi dell'infanzia, quando 
anche questa fosse di recente passata? 

71 APPENDICE 

2I0 E PADRINO D'AMERICA 
« Parliamo dunque di ciò che m’ inte- 

ressa di conoscere, Siamo riuniti da troppo 
DOCO Gib Aonche io abbia avuto agio di 

(o) ‘a vol, si I Raybatid, è te, î gnora Brompton, a voi, 

ne sui due giovinotti mandati ad Fier-Pas- 
sing. ; #6 
= La mia opinione... a mel esclamò 

Giacomina Berty. 
— Certamente. In un affare così grave, 

nulla dev'essere trascurato: un indizio, 
vano in apparenza, potrebbe dare la chiave 
delle più enigmatiche situazioni. 

L'entrata di Himia, che veniva ad an- 
nunziare che la colazione era pronta, inter- 

ruppe il signor Guillem. 
— Confesso, disse ridendo Pietro Ray- 

bond, che questa notizia. mia è molto gra- 
dita. Dalla baia a qui, la via di terra non 
è precisamente nè breve, nè comoda. 

Dopo mangiato, avremo tutto il tempo 
di parlare degli affari, soggiunse il signor 
Brompton ; avviamoci dunque alla sala da , 
pranzo, Scusate, signorina, continuò egli 

lia mia, la vostra opinio» 

rivolgendosi a Giacomina. Quando sono 
presente, non cedo a nessuno il piacere di 
accompagnare mia suocera. 

E col fare premuroso di un figlio affezio- 
nato ed attento, il signor Brompton mise 
il braccio della vecchia signora sotto al.suo, 
la condusse nella sala da pranzo e la fece 
sedere in una grande poltrona. 
Giacomina, collocata fra il signoc Guil- 

lem ed il signor Rayband, li colmava di 
attenzioni. x 

—. Non dovrò dunque cercare di rendervi 
il cambio in qualche modo? diceva essa al 
capitano. Ah! padrino mio, avrei molto da 
raccontarvi di ciò che riguarda il mio viag- 
gio. Vi assicuro che tremavo nel ‘mettere 
piede a bordo del. Gabbiano. Compiere da 
sola una così lunga traversata! Ma ho tro- 
vato. nel signor Rayband, l’amico, il più 

« delicato protettore. 
.— Finiamola qui, signorina, si affrettò a 

dire il capitano, 0 io incomincio in- vostro 
onore una litania che non sarà tanto breve ! 

— Veggo con piacere, disse il sig. Guil- 
Jem, che slete-soddisfatti l’ uno dell'altra. 

I servi circolavano offrendo le squisite vi- 
‘vande, i vini di Francia. All’ infuori del 
loro volto bruno, scuro e della brutta fiso- 
nomia malese, toltone ancora la temperatura 
elevata, si sarebbe potuto credere di essere 

loschi reati. 

Tutto è lecito! Finanche il furto perpe- 
trato in guanti gialli! 

E quando un avvenimento qualunque 
viene a mettere in luce sinistra tutta la 
corruzione da cui è invasa la maggior parte 
delle masse, dobbiamo spiegarci il fenomeno 
con un qualunque pretesto, purchè abbia 
le apparenze scientifiche. 

Gli uomini si uecidono! Ebbene vuol dire 
che il dolore è più forte della paura della 
morte! ! 

Oppure si uccidono perchè le influenze 
atmosferiche, con il variar delle stagioni, 
esercitano un’azione sui nervi di certi tem- 
peramounti | 

Di religione non si parla! o se ne parla 
per affermare che per essere buoni cristiani. 
non occorre credere ai miracoli; non occorre 
essere superstiziosi, non serve essere bigotti 
di cinquant’anni fa; non è necessario #spi- 
rarsi alle virtù der martiri della fede! 
‘Ecco il bagaglio dottrinale di questi pa- 

rassiti pei quali esiste una religione speciale, 
quella di... Adriano Lemmi!» 

wa 

L'articolo conclude con le parole seguenti: 
« Seguitate, seguitate pure nella vostra 

indegna speculazione e poi vedrete, che fra 
non molto, i suicidii in una città come 
Napoli, non saranno cinque, in media al 
giorno... ma dieci e forse anche venti! 

E a mostrarvi che non esageriamo, vi in- 
vitiamo a leggere un moscone:snobbiano del 
Corriere di Napoli. Leggetelo e poi diteci 
sa quella indegna prosaccia non rappresenta 
l’apologia del suicidio divenuto martirio ! 

E diteci anche se ‘è ‘possibile che. una 
propaganda tanto pericolosa non debba in- 
fluire su le fantasie malate e sui cuori di- 
venuti tali, precocemente corrotti dal mo- 
derno doitrinarismo. » 

Per dare un”idea di simili aberrazioni, 
riproduciamo alcune delle frasi del Corriere 
di Napoli, alle quali allude la Libertà Cat- 
tolica. \ 

A proposito del suicidio-di una:giovinetta, 
si aveva il «coraggio di stampare quanto 
segue: 

« L'amore vero, l'amore grande non può, 
non deve finire mai, mai, ma, .le ;difficoltà 
più o meno volgari di questo mondo pos- 
sono acuirlo, non distruggerlo: se un’anima 
veramente innamorata.;ammazza sè stessa, 
non uccide l’amore; è questo il grande 
dolce mistero che ispira e governa e rende 
aflascinante la passione umana. 

Hi 

Benediciamo dunque l’Anima Eletta. che 
amò fino al supremo sacrificio! » 

Un'apologia più sfacciata di un delitto 
che ripugna alle leggi civili e religiose, non 
poteva farsi. E.ciò sl scrive da un.giornale 
che, per fini elettorali, sta predicando tutti 
1 giorni la conciliazione. 

Bella conciliazione sulle basi della « be- 
nedizione.» dell’incoraggiamento al delitto ! 

* 

‘mo di pubblicarlo, avesse letto il giornale - 

‘fronte alla legge abolitiva delle decime. 

‘giudiziari per la commutazione delle decime, 

vdi: congrua; ma sì invecerdalle speciali. con- 

SIRIO 

I Parroci della diocesi di Udine 
e le Decime 

Nell’odierno numero l' Osservatore Cat- 
tolico pubblica la seguente corrispondenza: 

«Udine, 2 aptile' 1895, 
« Nell'articolo 1 Clero e le Opere. Pie, 

pubblicato nel. N. 74 dall’ Osservatore, tra 
le osservazioni e raccomandazioni giuste ed 
utili per la difesa dei diritti spettanti alla 
Chiesa ed al Clero in materia di beneficii 
ecclesiastici e di beneficenza vi è\ un pe- 
riodo che frutta ingiuria al Clero di questa 
Arcidiocesi,;.e.che credo meriti una rettifica. 

Vi.si.trova infatti .una esplicita accusa 
di « riluttanza d’ una certa parte ‘di clero 
« della arcidiocesi di Udine, nel sostenere 
« le proprie ragioni di fronte alla legge. 
« abolitiva delle decime, allo scopo di'awere 
«con questo mezzo ‘più facile ‘esito nelle 
« domande di supplemento ‘di congrua. » 

Se l’ autore dell'articolo che, ha ‘formu- 
lato si severo giudizio a ‘carico ‘del clero 
del ‘Friuli, ‘avesse continuato a ‘leggere la 
Difesa di Venezia, e meglio:ancora, se pri- 

cattolico Il Cittadino Italiano, che si-pub- | 
blica in Udine, avrebbe-trovato ‘una rispo= 
sta alle insinuazioni ‘di ‘uno »scrittore “di 
Padova che le ha'fatte inserire ‘nella ‘ 
tinella e nella Difesa, risposta che dimostra 
corretto il contegno dei nostri Parreei ‘di 

E vero che i ‘Parroci -dell’*A reidiocesi di 
Udine sono -reluttanti ad -imprendere atti. 

€ più propriamente dei quartesi, spettanti 
ai loro ‘beneficii; ma tale'reluttanza è con- 
sigliata non-già dallo ‘scopo: di rendere più 
facile l'esito nelle domande -di supplemento 

dizioni locali che .per:molti.:beneficii iren- 
derebbero più disastrosa. la commutazione | 
che .la;abolizione. 

Non wi-è forse Provincia del Regno ove 
la proprietà si trovi più frazionata «che.in ©» — 
Friuli. Le contribuzioni dei quartesi sono 
nella massima parte di quote minime, molte 
non raggiungono .il valore di una lira. Le 
spese necessarie per le pratiche preparatorie . — 
«di.accertamento ‘dei»proprietarii: «dei.fondi, | || 
computo’dei prodotti; liquidazione*del prezzo 
dei ‘generi ‘soggetti alla ‘coritribuzione, ‘per 
la domanda giudiziale, e per ‘la ‘isetizione. 
dell’ipoteca, prescindendo da‘eventuzili con- 
testazioni, in molti casi superano il capitale | 
rappresentante la contribuzione, e quindi è 
evidente che per i beneficii le PROFANO di 
commutazione, come ordinate dalla legge, 
si risolvono in min danno più grave della 
stessa perdita della contribuzione, € tro- 
vandosi nella necessità di iscegliere fra .due 
mali, è regola generale di evitare il mag- 
giore, e ‘subire il :minore. » best 

Legislezioni particolari in Inghilterra — 

Un dispaccio da Londra annunzia che 
sabato, la Camera dei Comuni ha appro- 

ancora in Europa, tanto ogni cosa era bene 
ordinata. 

— Voi.che avete veduto il mio primo 
accampamento, disse il signor Brompton a 
Giacomo Guillem, confessate che il pro- 
gresso è grande, e.che allora non si sarebbe 
mai pensato a veder comparire nei dintorni 

. di Siadiack dei cuochi e dei piatti d'un 
aspetto così civilizzato. 

— Avete ragione; ma per poco attraente 
che fosse, in quell'epoca lontana, la vostra 
abitazione, ci venivo sempre. come ora, con 
un nuovo piacere. Davvero, Brompton, credo 
che la vostra amicizia sia stata la grande 
leva della mia fortuna. 

— Esagerazione pura e semplice! Non fui 
certamente io, e non potevo esserlo, Guillem, 
a suggerire a Mouley-Hadim di darvi una 
posizione conveniente alla vostra intelligenza. 

— Per questo infatti voi non avete po- 
tuto adoperarvi, Ma a che cosa avrebbero 
servito le ricchezze messe nelle mie mani, 
se non mi aveste aiutato a renderle frut- 
tuose ? j 

— Debole aiuto, insomma, giacchè da 
quest'anno soltanto voi cominciate a godere 
quasi senza timore, del risultato del vostro 
gccanito. lavoro | 

— Che cosa importa la durata della ger= 

IDATA ANTE IAT SE 

minazione, se i raccolti superano tutte le 
aspettative! il Pa 

— Tl signor Brompton, disse il capitano, 
ha il. partito preso; di. negare i servizi che 
rende. Per poco, per esempio. egli non giu- 
rerebbe che il mio povero Gabbiano, per- 
duto, arenato nella sua baia, non-s' è rad- 
dobbato da solo ; e che le belle guinee in | 
sonante oro inglese, che mi ‘permisero di 
disinteressare i miei armatori prima, poi . 
viaggiare come principale associato sulla 
mia nuova nave, sono piovute dal cielo 
nelle mie taschel . i atei. 

— Nonci trovavo torse il mio tornaconto 
in ciò? disse il signor Brompton. Aiutando — 
Guillem-.a trar profitto dai suoi possedi- 
menti creavo un ramo importante pel mio 
commercio. Aiutando Rayband a rimediare. 
a delle rivendicazioni rovinose, mi assicu- 
rava i servigi di un capitano di lungo corso, 
come ce ne sono pochi. ir 

— Di guisa: che; concluse sorridendo la | 
signora Brompton, tutte le vostre azioni, 
mio caro cognato, non hanno che un mo- | 
vente: l'egoismo. Della qual cosa, del resto, 
vi siete avvantaggiato molto bene. È i 
.—=, Non sappiamo, siguora, come vanno 

giudicate queste pretese di vostro cognato, 
disse Giacomo Guillem. 1 

( Continua), 

nea 



bi CITTADINO TRAIANO 
vato con 128 voti favorevoli, contro 102,i il mio diritto, Il presidente replicò: — xo, 
una mozione presentata dal deputato Dal- questo caso non dovevate scrivere una lettera ; ziel, gladstoniano, per istituire Camere legi- | giuriosa, - 1 dal. slative particolari in Inghilterra, in Scozia, Aveva ‘appena detto questo Ri, a uenatina, 

in Irlanda e nel paese di Galles. estratta una pistola, sparò gridando: — il 
è ; ; : È bene, eccovil Fortunatamente | arma era cari. Questa deliberazione dei Comuni è e re- cata ‘soltanto. a polvere: lo stopaccio colpì i 5 una i ; polvere; Jo p ( n sterà importante, ancorchè la Camera dei | faccia il giudice assistento senza fargli malo, 

lordi la respinga, perchè riguarda uno di 
quegli argomenti, che, una volta sollevati, 
reclamano una risoluzione soddisfacente, stizia 

Per quanto uno Stato grande debba avere, 
eneralmente parlando, tg unità di een ii 
egislazione, resta. sempre che le varie re- "OPE NZA DPI DEN 
Hai di esso hanno Disegni, tradizioni indole CORRISPONDENZA DELLA PROV propria e quindi, chi ben guardi, conven- 
ono loro, dentro certi limiti, provvedimenti 
SIE speciali; e. questi non possono 
venir loro che da legislatori del luogo, per- 

| chè questi solamente sono.in grado di co- 
noscerlo pienamente ed esattamente. 

“i Ad ogni modo o passì o non passi la 
«legge, il bisogné di legislazioni particolari 

‘è un'fatto che di necessità deve essere se- 
riamerte discusso ‘prima che le tendenze 
particolariste si. manifestino in modo da 

-_—_Jurbare le imposte unità politiche, e questo 
"fatto è degno di nota che l’ Inghilterra di- 

‘ scuta le legislazioni particolari con quella 
serietà che la distingue. 

io 
Q- 

dotta all’infermeria del deposito. 

MOTTA 
NUIA | 

Ì 

Da Rivouro 

an d’anni 10 giuocava alle carte coll’altro ragazzo Beniamino 

questioni insorte ) 
portar via le carte, ma il Pasian presa una, mannaia tentò di dar un colpo sulle carte 
per tagliarle. Nel mentre ‘calava il colpo 
l'Urban allungò ‘la mano per salvate lo 
carte restando colpito nella medesima per 
modo che gli furono asportate le due prime 
falangi del dito medio, lesionando l'indice 
e l’anulare della mano destra; A parera del 
medico, occorreranno circa % giorni per 
la. guarigione, restando permanentemente 
debilitata la mano nella funzionalità perla 
mancanza delle due falangi del dito medio, 

DA Moceio 
Annegamento aecidentale. — Il mura- 

tore Pietro Bulfoù, nel guadare il fiume 
Pella onde far ritorno alla propria. casa, 
fu travolto: dalla corrente e vi rimase an. 
negato. 

ol 
O 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
; Venezia, 5 aprile, 

Il triduo di riparazione all’ orribile sa- 
crilegio dda 

Edificantissimo tu lo slancio di fede e di 
amore con cui i fedeli accorsero in questi 
tre giorni alla Chiesa degli Scalzi per com- 
pensare: con adorazioni e preghiere la di- 
‘vinità» di nostro Signor Gesù Cristo diabo- 

| «licamente offesa da mano sacrilega. 
© «In tutte le ore di mercoledì, di ieri e di 

‘oggi ogni più piccolo vano delia vasta 
Chiesa era occupato da devoti, il popolo 
si pigiava fin.al di fuori del tempio. 1 di- 
‘stinti oratori, R.mo Parroco Apollonio e M, 

<“R. Padre-Zocchi, con la. loro eloquenza e 
‘colla anima ardentissima di. divino amore 

ist ono tutti i cuori, fecero versare tante 
lagrime. - 

Cose di casa e varietà 
Bollettino ‘Meteorologico 

-—- DEL GIORNO: 6 APRILE 1895 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 180 

sul suolo m. 20. 
Ore: 7 ant. Termometro 7,8 
Min. Ap. notte 6,5 
Barometro 753, 
Stato atmosferico coperto 
Vento Est’ 
Pressiore Stazionaria 
«Jexri Vario — 

: Temperatura: Massima: 16,4. Minima bird 

luogo 
Vi pren- 

Media 10845 Acqua cadnta mm; 

Bollettino astronomico 
| Sole Luna 
“Leva ore Europa Centr. 5.41 Leva ore ‘15.1 

Passa al meridiano » 12,9.24 Tramonta 412 
Tramonta » 1840. Età giorni, ll 
Fenomeni: i 

e —]2—— 

La santa Esposizione getta delle 40 ore 
Domani, domenica delle Palme, incomin- ; cia nel duomo la santa Esposizione delle | 40 ore. Se in ogni tempo, ‘oggi Più che mai urge che -<i cattolici con’ viva fede, con pro- fonda riverenza ‘e con ardente amore si prostrino ai piedi di nostro Signor Gesù 

‘ Milano — L'insegnamento religioso in 
cuno stabilimento industriale — Nel Sole di 

| « ieri in cronaca, troviamo questa notizia, che tra- scriviamo letteralmente; {| {| {/. 
srt elio; ‘stabilimento gudiuebiale nas pie "n ._< Bertarelli, viene impartito juna volta Ja Setti= . Cristo Sacramentato per implorare misgeri- |< mana, be PV na llsegda mento a în cordia e perdono, er il pe tito REA PRO n sobilioginto sie TR 1A bia POE il riordinamento della famiglia, della "3 striali il de. Bertarelli] a o BE Società secondo le sante divine leggi, ‘Ed’ egli nom ‘se ‘ne troverà male certamente, ! I diabolici atti di vituperio che vennerò ‘ perchè Iddio ‘nom lascerà senza rimunerazione la perpetrati pur troppo in questi giorni ‘an? “cura.che egli si ‘prende per l’educaziune reli- © chenella vicina Venezia, nella stessa Roma, giosa della sua maestranza e questa, per effetto (vedi. ultime notizie). come; ‘altrove; det — * dell’ educazione religiosa, gli sarà Sempre più fe- | Vono essere sprone ai veri cristiani Meda | dele, più assidua all'adempimento dei propri do- ‘ cargi in questi giorni ‘ai ‘piedi di u stro veri, più morigerata a più onesta” Signore Sacramentate per tribatargli n: rie “__.IP Vangelo ne insegîa che non ‘di’ solo Pane. parazione megliu che sia possibile alta par ors 

‘’ Wive l’uomo, ma altresì dell’ alimento: Necessario |. nostra ‘natura; Gesù Cristo, Dio di iliito -. allo. spirito, cioè della verità 6 (della ‘legge reli- non isdegna le umili preghiere; i cordiali 
Î , della fede, della aperanza è della cari Pei Saida Dan i Coat dI vu È tira gii tti nostri omaggi, anzi li desidera. Non d men 

“Cristiana, H tutto ciò; in’ via ordinaria, deriva ROSE ; Galla parola del Sacerdote, che parla nel nome tichiamo di rispondere con atti di adora- "Dio. os zione e di amore ali’ Infitito Amore che ci 
Pai “Dio. gi 3 HA a ò i È Ù 3 + è esperienza ,-dimostsa costantemerto questo dimostra Dio, massime nel Sacramento ‘del- to, che gli operai -- ed anche ‘i non operai l’altare, i ‘allorchè dimenticano ‘la religione ‘piombano la demoralizzazione, si sfrenanio'e non rispet= 
‘tano più veruna. autorità e veruna ‘legge,’ 

porera 

La Pia Unione delle Signore della Carità ste vie ‘ Teri mattina alle nove, nella Chi ù Però come è'opera santa procacciare il pane a | Ospitale, fu celebrata ep na Bia pe ‘chi nosha: bisogno a sostentamento del. corpo, è SRTTRGA Data pa OL per, T ‘opera. santissima procacciare l’alimento dello spi- ROTA Nd TÀ car tI la e sì benemerita Fito a sostentamento morale del prossimo, E;que-...- nione, dopo la quale il celebrante Mons. 
sto non.è soltanto nn beneficio per gli individui  Amedei, quaresimalista della Metropolitana, 

Che lo ricevono, ma è altresì um vero e Proprio tenne un: opportunissimo discorso, Quindi ‘beneficio socialo. l' assistente ecclesiastico, il MR. Parroco 
‘D.n Vincenzo Costantini, ché tanto si di- stingue per d’infaticabile zelo, diede un patticolareggiato resoconto; i cui estremi 
sono i seguenti: 

. Dispensate L. 1248 
‘offerte L. 1271, 

Oggetti di biancheria e vestiti 
capi 518 — dispensati capi ‘505, 

. Finì facendo un parallello itra la carità cristiana e la tanto decantata filantropia. Le signore,’ che erano assai numerose, 
È bella fun- 

« Diamo con giustizia agli oporai la  morcede a ti hanno diritto, con giustizia riconosciamo pra- ticamente i doveri e ì diritti delle loro anime immortali; Gegiungiamo la ‘carità vera per loro, sì in riguardo dell'anima cho in riguardo del corpo, e con: ciò faremo moltissimo per salvare la Società. dalla rovina end’ è minacciata, > 

ESTERO 

.55 — Entrate per 

entrati 

* Francia —. Una donna ‘che spara in’ Tribunale — Al Tribunale correzionale di Pa-. ‘rimasero soddist rigi compariva il 8 corr. ,& piede. libero Augu- ; 
i atissime della 

zione. 

IH vessillo della Soc. Catt. ‘di Cividale 

.__L'Augustina, dopo una crisi nervosa, disse di ‘aver voluto fare soltanto rumore par avere gil- 6 essere giudicata dai giurati. Venne con- 

Grave ferimento. — Il ragazzo Elia Ur- 

Pasian d'anni 14 nella bottega di falegname di certo Zoratti. Per 
giuoco, l' Urban volle 

e tivi Regio contro forza maggiore 2), — 6 
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SULLE DECIME 

Corrispondenza aperta a chi tocca 

(vedi numero: di giovedì) 
Al prestantissimo' canonico mons. Minella adunque, non senza una, qualche trepidazione, 

si rivolge di presente Ja mia corrisponden. za, non già per sola vaghezza di ingaggiare Polemica seco lui sull’ atgomento delle de- Cime ; son ben lungi da Fitenermi da tanto, Siaechè nè ingegno da ciò, nè studii per. corsi mi soccorrono nello bisogna ; laddove INYeCete di questi e di quello va egregia- mente soffolto il chiarissimo Minella. (V. assolutorio degli studii Siuridieo-politici- controversia fra la Riscossa e Minella p. 10) 
Fortuna ©he per ragionare alla mesl'o 

volta PrOpElB testa, come 4ppresì dallesimio 
oggi almeno Non oecorrono 

. V. fino ad 
ttestati di esami subiti con distinzione 

ona dlottorale ; tanto è vero che CVA Questa, fino al tempo dg 
i, S© pur Verrà, tiene custodita in n 

cassetto del suo scrittoio chiuso a chiave 
(V. Cittadino 20 marzo Ni 65), 

Noi dunque parroci del Priuli siamo fatti 
segno di gravissime .acéuse ga parte. di 
mons. canonico Minella, nè queste, a quanto 
si sappia, ‘a tutto giorno lui ancora ha di- 
sdette, quantunque le abbia a nostra in- 
saputa trionfalmente confutate il'distinto 
sig. C. V. nel Cittadino Italiano, (V. sopra 
ecc. N. 65) del che gliene siamo tenutizzimi, 

Non così però a lei mons, Reverendissimo 
che, lasciandole correre dette accuse senza 
revoca nel suo organo di diffusione Za 
Difesa, ne tu in colpa che talune delle ef- 
femeridi le riprodussero: como per tacer 
d’ altri l’ Osservatore Cattolico di Milano 
nel suo N. 74 dell’ 1-2 aprile corrente, dove 
si accennò come rilevato dalla Difesa di 
Venezia: «alla riluttauza di una certa 
* parte di clero della arcidiocesi di Udine 
« nel sostenere le proprie ragioni di fronte 
«alla legge abolitiva delle decime allo scopo 

| «di avere con questo, mezzo più facile nelle 
« domande di supplemento di congrua » 
— (Ivi). 

E' sua monsignore o della Difesa questa 
insipida insinuazione? E ‘poi si prosegue: 
«Il canonico Minella, nella Difesa giusta- 
«mente in proposito rivocava le sapienti 
« norme date appena pubblicata la legge 

« nitenzieria » (Ivi). Qui poi, ci perdoni, ma 
la ha sbagliata anche il Redattore di quel- 
l’ottimo. periodico, che è l’ Osservatire Cat- 
tolico, in quanto quelle sapienti norme,. non 

ra proposito, -ma-a sproposito della nostra 
questione vengono applicate; se avranno un 

speriamo di dimostrarlo con tutta evidenza 
a lei ed a lui se mai cadrà: sotto i loro 
occhi questo qualesiasi dettato. 

“, In somma, davanti al tribunale-della pub- 
«blica stampa, non si comparisce oggi come 
rei convenuti; nè a questi si può mai ne- 
gare il diritto della legittima difesa entro 
1 limiti della incolpata tutela; fosse anche 
per noi il caso di. attirarci la taccia di so- 
verchio ardire nel cimentarsi ad una lotta 
impari assai come di leggeri si riconosce 
essere la presente. Dopo tutto poi dimo- 
,strando col fatto che ‘ci premè essere ria- 
messi nella stima del rispettabilissimo av- 
versario osiamo sperare il compatimento di lui stesso cui perciò faremo di non venir 
meno nella deferenza dovuta per la sua di- Guità e-per l’ incontestato sapere. Con ciò 
@ con la dichierazione che l’avere smesso il 
parlare in persona prima non significa già 
aver voluto attribuire alla presente corri- 
Spondenza aperta una. importanza che non 

mente in 
quanti cioè. fummo coinvolti nella accusa, 
(e senza dirquesto l’i0 ed il ‘mio avrebbe 
troppo del cattedratico e dell’autoritario); 
con ciò dunque rintrancati alquanto, e fi- 
denti: nella bontà della-causa entriamo nel- 
l'argomento. i 
. Un primo accenno ed anzi una prima 
insinuazione poco benevola ai parroci del 
Friuli | ha fatta il reverendissimo canonico 
Minella nella prefazione al suo opuscolo di 
polemica fra lui è la Riscossa periodico 
cattolico «di Bassano, quando esternava « la 

| « più viva speranza, il più ardente desiderio 
« (fin qui, grazie) che anche quei patrochi 
«specialmente di una veneta provincia 
«(perchè non dire del Friuli?) che cotanto 
«sì mostrarono fin qui repugnanti a farle 
« pratiche di commutazione per togliersi da 
« brighe noie e spese (più che insinuazione 
«è un'accusa abbastanza grave), siéno fin 
«da questo momento disposti ad intrapren- 
« dere le pratiche della in qualche caso 
« forse ardua operazione (quel forse almeno 
«avrebbe dovuto tener in sospeso il giu- 
« dizio !) » E poi già fin d’allora prevenendo | 
la imputazione di spergiuro a ‘carico dei 
parroci, questi si ‘richiamano a considerare 
« che se nella istituzione canonica hanno 
« giurato di mantenere il beneficio tale 
« quale è in sè e nei suoi elementi costitu- 

così talo e quale di trasmetterlo al loro suc- ‘ 
« cessore (anche a costo si demolisca Van- | 
« tecessore?} — « non facendo la commuta- Abbiamo veduto esposto îl nuovo vessillo della Società Cattolica di M, S, Leone XIII di Cividale; ue parleremo lunedì, 

quando Augu- 
— Ho agito secondo ; 

‘« zione nulla trasmettono » (neanche il di- 
ritto di percepire li quartesi integralmente 
in forsn della sanzione ecclesiastica? ) 

« sovversiva, dal tribunale della Sacra Pe- 

po’ di pazienza di seguirci nella discussione” 

avesse; ma vuol dire che siamo’ effettiva» - 
più i convenuti nella ‘difesa; . 

« perchè abolite sono (da chi? da quella 
autorità un po più che umana che te de- 
cime ha introdotte di pien diritto e le 
mantiene in visore, 0 da quell'altra che 
per sola ragione di reciprocanza vi s0- 
vrappose la sua sanzione legale 2) senza 
« compenso (chi ne ha l'autorità di proscio- 
gliere le coscienze da un sacro dovere, la 
Chiesa o lo stato laico?)le decime da 
«essi stessi ritenute sacramentali » (e qui 
lo stesso magistrato civile dovrà conformare 
la sua sentenza all’opinato soggettivo più 
o meno probabile dell'individuo, od alla 
forza delle prove documenti, presunzioni 
legittime emergenti dalla istruttoria’ del 
processo ?) » E subito dopo: « Or chi non 
«avrà viscere di pietà pei disgraziati sue- 
< cessori ? (E per gli antecessori od attuali 
possessori, miente di visceri di pietà? 
Quand' anche questi vengano spogliati di 
un diritto acquisito a suon di tasse; loro 
conferito da amendue le podestà laddove 
di nulla verranno spogliati perchè nulla 
avranno ricevuto dalla civile podestà e 
dopo tutto nulla dovranno pagare per quel 
«Molo 2). « Chi vorrà recare un danno 
0osì deplorendo alla Chiesa ? (Y chi ancora 

% deciso se almeno nel caso nostro n 
oonoreto maggior dannu ne provi la Chiesa 
dalla abolizione 0 dalla commutazione delle 
decime?) (Gontroversia fra la Riscossa e Minella pag, 8). 

M Si Si à 
Ma l'atto dibaccusa contro noi lo ha for- 

mulato il chiarissimo canonico Minella nel 
suo articolo: «Memoria utile ai parrochi » 
(v. Difesa 45 matizo 1895 e n. 52) dove di 
Soprassalto ci Ilveste quasi dimentichi dei 
nostri sacri doveri infruniti nella pervicacia riluttanti ad ogni buon consiglio. « Non bi- 
«Sogna imitare (COSÌ lui) i 104 parrochi 
< della provincia udinese, dei quali si occu- <pano molto e la Patria del Friuli del 81 
« dicembre. 1894 e in molti. mumeri dell’anno «corrente il « Bollettino dell’ associazione «agraria » pur di quest'anno, ssi mon 
« hanno il. caraggio di difendere ; diritti 
< della chiesa in materie decimali, ma anzi 
«si associano ai nostri avverSatii perchè 
« siffatti diritti sieno tolti sperando che il 
« Governo accorrerà în soccorso dei loro 
« successori, coll’aumento di: congrua. W Sie «gnore dia loro lume per conoscere il loro 
«errore e forza per adempiere il loro s4ero 
« dovere! » E poi, dopo accennato alla set 
tenza 22 febbraio anno corrente della Corte di 
Appello di Venezia nella causa a favore del 
beneficio di Perarolo. « A dunque questa sen- 
«tenza dovrebbe far rientrare in migliori 

- «. consigli anche i 104 parrochi udinesi i quali 
«senza badare a noie ed a spese dovrebbero 
<« mettersi invece alacremente all’ opera per 
«non rendersi colpevoli presso Dio e presso 
« gli uomini del danno che dalla loro inazione, «o meglio dalla loro contcaria operazione ne 
« deriverebbe alla chiesa » (v. Difesa n. cit.). 
E scusate lettori umanissimi se è poco ! 

;: Monsignore reverendissimo! Il mon to che 
ella intese spedire al nostro indirizzo ra- 
senta gli estremi di libello famoso! Per 
assal meno; noi, precisamente noi, abbiamo 

tate le anle della Corte di appello di Ve- 
‘inezia, fatte sentire le nostre Tagioni presso 
la cassazione di Firenze e sempre e dap- 
pertutto. trionfalmente. E in allora si trat- 
tava di un miserabile periodico nostrale che 
si attentò, pur di seconda mano, di compro- 

| mettere l'onore di un solo dei 104 parroci 
friulani; adesso siamo 104 in fascio — locchè 
su per giù equivale a tutti i parroci della 
Arcidiocesi udinese quanti si trovano im- 
plicati nella questione delle decime — siamo 
tutti fatti segno di una atroce calunnia 
piombataci dall'alto seggio di un distinto 
diguitario ecclesiastico su di un punto che 
interessa sommamente la nostra reputazione; 
perocchè, è bene che lo sappia monsignore, 
noi parroci friulani siamo estremamente 
gelosi di nostra romana ortodossia sotto 
qualsiasi riguardo si voglia questa conside- 
rare; intolleranti per giunta di qualunque 
richiamo che non venga dal nostro supe- 
riore. ecclesiastico. al quale, per converso, 
siamo alteri di professare il più illimitato 
rispetto. È . 

Se questo avesse avuto presente, Monsi- 
gnore, quando dettava quella Memoria 
utile ai parroci (Difesa n. 52) si sarebbe 
trattenuto dal metter falce in messe non 
sua, come anche se, giusto’ l’avviso del- 
l’egregio sig. V. C. che ne assunse le nostre 
difese (Cittadino n. 55) avesse posto mente 
al. riserbo tenuto dalla itev.ma nostra Curia, 
e dalla stessa S. Sede in argomento, non 
sarebbe con tanta leggerezza trascorso ad 
erronei apprezzamenti sul nostro riguardo, 
col rammarico di doversi per debito di 

, lealtà. disdire. qualora noi, locchè non è 
gran fatto malagevole riusciremo a convin= 

i.cerla di errore nei suoi giudizi), 

(continua). P. AnGgLO Noacco. 

Conferenze peri possidenti 
Il cav. prof. Luigi Petri, direttore della ; scuola Agraria in Pozzuolo, accogliendo la proposta di alcuni giovani possidenti della 

Provincia, terrà un corso di computisteria 
e di economia rurale. Il corso Sari tenuto 
in Pozzuolo, avrà principio col | giorno dg mercoledì 10 aprile ore quindici e conti 
nuerà per una quindicina di lezioni nej 

/ 

salito le scale dei nostri Tribunali, frequen- 
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. separata sede. . 
Dopo la lettura della sentenza, di cui si 

‘un fragoroso: Bene/ bravi! 

- torci. Il 

‘detti ed Ermenegildo: Pietti. 

TRASI 
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uccessivi venerdì e mercoledi di ogni set- 
timana. ” 

Il corso è accessibile a tutti, e coloro 
che desiderano frequentarlo si inscriveranno 
presso la direzione della scuola in Pozzuolo. 

Tiro a segno 

Domenica 7 corr. esercitazioni di tiro 
dalle 7 alle 9.1j2 e dalle 3 alle 5 1j2 pom. 

Gara 21 aprile. 

Le guardie dei monumenti pubblici 

Con recente sentenza pubblicata nell’ ul- 
timo numero del periodico, La Cassazione 
Unica la Corte Suprema ha deciso che le 
guardie destinate per disposizione mini- 
steriale alla custodia dei monumenti pub- 
blici ed alla sorveglianza dei medesimi, sono 
pubblici ufticiali; tali sarebbero perciò, i 
guardiani delle chiese dichiarate monumen- 
ti nazionali. 

I processo Driussi in appello 
Ieri innanzi la R. Corte d'appello di Ve- 

nezia si è discusso il processo intentato dal 
comm. Marco Volpe contro Ilario Driussi. 

. Difendevano l'imputato l'avv. Farico Vil- 
lanova di quel foro, ed il giovine avvocato 
Erasmo Franceschinis di Udine. 

La Corte, accogliendo in parte le istanze 
della difesa, ed in riforma dell’appellata 
Sentenza, riduceva la pena al Driussi da 21 
mesi ad 8, e la multa da L. 200 a 80. 
Come è noto, il Volpe dopo la sentenza 

del Tribunale, avea receduto dalla querela, 
però rimaneva sempre la appropriazione in- 
debita, che è di azione pubblica. 

In forza della amnistia, la pena del Driussi 
si ridurrà a 5 mesi. 

La condanna del Colautti 
‘ L'intera giornata di ieri fu occupata dalle 
arringhe, che riescirono tutte brillanti, nè 
potevano essere altrimenti, attesa la ben *- 
nota ‘valentia degli oratori. i 

Parlò prima l'on. Girardini della P..C,, 
il quale dipinse a nere tinte la famiglia dei 
Colautti, arieggianti i signorotti medioevali; 
quindi il P. M. D.r Brisotto, il quale prese 
lc conclusioni già da noi riportate. Segui- 
rono l’avv, Caratti di difesa, 1 avv. Schiavi 
della P. C. Ultimo parlò Yavv. Bertacioli 
deila difesa, Tanto lui che il collega Caratti 
sostennero con copia di argomenti la tesi 
dell’alibî e la simulazione da parte, del 
Pesante delle sofferenze ‘lamentate dopo i 
10 giorni. 

Finite le arringhe (ore 6) fu di nuovo 
“ introdotto il teste Moroldi, il quale inter- 
rogato continuò a sostenere la versione già 
data all'udienza, soggiungendo che quella 
sera, in cui parlò del fatto con i testimoni, 
egli era ubbriaco. Stante la sua persistenza, 
il presidente ordifiò di tradurlo nuovamente | 
in carcere. 

Quindi il Tribunale si ritirò .in camera | ' 
di consiglio, per la sentenza. Intanto il. 
pubblico numerosissimo, che si pigiava nel- 
l'aula e nei corridoi, si lasciava andare a 
previsioni ed a commenti disparati; ma la 
nota dominante era tutt'altro che lusin- . 
ghiera per l'imputato; in tutti poi si notava 
una impazienza febbrile di udire l’epilogo 
del processo. 

Dopo due lunghe ore di attesa il Tribu- 
nale rientrò, e fra un religioso silenzio, pro- 

« munciò sentenza, con cui 

condanna 
il Giuseppe Colautti a mesi sedici di reclu- 
sione, nelle spese processuali, in quelle della 
parte civile e nei danni da liquidarsi in 

ommisero 1 motivi, il pubblico 
: masse poc! e 

bis! mentre l'imputato, ritto in piedi, fissava 
il pubblico con un sorriso che non saprem- 
mo come definire, 

I funerali del Graffi 

I funerali di Antonio Graffi, celebratisi ieri 
alle 5 pom. nella chiesa dell’ospitale, rie- 
scirono una bella dimostrazione di com- 
pianto per la misera fine del povero estinto. . 

carro. funebre era preceduto da due co- 
Pone: una della fapriglia e l’altra degli a- 
Inci ; lo seguivano numerosi socii della s0- cietà falegnami con la bandiera e parecchi 

caso del Graffi è tanto più da 
compiangere in quanto che egli era tempe- 
rato e di indole mite; inoltre era il sostegno 
de ll’ottuagenario genitore, Ì 

Al cimitero parlarono in onore dell’ e- st‘nto gli operai G. T'offoletti, Luigi Bene- 

Di nuovo la « Coccarda » 

Domani riprenderà le sue pubblicazioni 
la Coccarda, organo dell’ avv.to Domenico 
Galati. 

Il chirurgo dottor Luigi Rieppi 

ha trasportato il suo domicilio e il suo 
studio in via. della Prefettura n. Db, e quivi 
‘continuerà a tenere il suo ambulatorio tutti 

4 i Amipa ialle 
i giorni, eccettuate le domeniche, dalle ore 
una alle due pom. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26° 
Regg, Fanteria eseguirà domani 7 dalle 

ore 19 alle 20,30 sotto la Loggia Munic. | ranno disco»si in difesa del programma po- 
. Marcia « Saluto alla Brigata 

Ancona » 

. Mazurka « Fra due Usci » 

1 
Migliavacca 

2 

3. Gran Duetto atto IV e Fi- 

4 
4 

Lingria . 

nale III « Gli Ugonotti » —Meyebeer 
. Valtzer « Les patineurs» —Waldteufel 
. Gran Finale 2.0 dell'Opera 

«Aida» Verdi 
6. Polka «Spirito Francese » Waldteufel 

Alcune tasse comunali in Francia 

Nonèsenza interesse la seguente statistica 
dei proventi di alcune tasse comunali in 
Francia, 

L'imposta sui Circoli (di ritrovo e di 
giuoco, produce 1,400,000 franchi. Sono circa 
5000 questi clubs con 283,400 soci. 

La tassa sui cani rende 8,60,000 franchi 
ripartiti su 2,847,000 bestioline di tutte le 
razze e di tutti i pali. 

Quella sui’ digliardi 
franchi. Sono' circa 91,000. : 

I velocipidisti sono 180,000 e la tassa 
produce franchi 1,946,700. 

Finalmente, le imposte sui cavalli e le 
carrogze procurano una risorsa al bilancio 
di 13 milioni. I cavalli sono 1,156,000, le 
vetture a quattro ruote 363,180, e quelle a 
due ruore 1,068,130. 

frutta © 1,110,000 

Pensiero morale 
« La disgrazia non è il patire e l’ esser 

poveri; la disgrazia è il far del male » 

Diario Sacro 

Domenica 7 aprile — 8. Stanislao m, — Dom, 
delle Palme. — Incominera il precetto Pasquale. 
— Adorazione delle 40 ore in Duomo. 

Lunedì 8 aprile — s. Dionigi v. S, 

GUARIGIONE DELLA TUBERCOLOSI 
Sotto questo titolo pochi anni or sono tutte le 

Riviste di scienze mediche e tutti i Giornali po- 
litici del mondo deciamarono e levarono ‘al cielo 
la scoperta della tubercolina per la cura deila 
Tubercolosi. Dupo un’1nteraunabile serie di espe- 
rimevti e di osservazioni, che resero assai dubbia 
la guarigione della tisi, l'entusiasmo svalì e. 
nessun m.dico oggi osa ricorrere alla tubercolina 
per la cura dei tubercolosi. Ma l'entusiasmo so- 
praggiunto all’ invenzioae dell’ Antbaciliare del 
Chimico Farmacista S. Garofalo, dura tuttavia 
dopo quattro anni di successo incontrastato, poichè 
nessun rimedio oggi si conosce, che come | An- 
tibacillare r.muuve la febbre ed il sudore dei ti- 
sici ad un tempo, stimola lo stomaco, eccita il 
cuore, calma la tosse e rende l’espettorato scevro 
di bacilli specifici: i 

Rivolgersi in Palermo presso 1’ Inventore nella 
Farmacia di Piazza Visita Poveri N. 5, 6. 

Prezzo L, 4 la bottiglia. Aggiuugere le spese 
postali. 
noie li nin] 

Ufficio della settimana Santa 
Alla Libreria Patronato trovasi 

in vendita l’ufficio della settimana 
Santa» con la versione italiana di 
Mons. Martini, formato tascabile le- 
gato in tela inglese, taglio rosso ed 
impressioni a secco a L. l la copia. 
i nn | 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA, 5. 

‘Un orrendo sacrilegio 1 
Questa notte nella chiesa delle Suore dei 

:: «. ' Sette Dolori ignoti furfanti asportarono dal 
SCOPPIO ID | ‘pabernacolo la Pisside contenente numerose 

particole consacrate, rubando inoltre diversi 
calici ed altri oggetti sacri, 

La Questura indaga, la cittadinanza è in- 
dignatissima. 

Il nuovo sacrilego misfatto non può a 
meno di recare una dolorossima impressione. 

Infatti la frequenza colla quale da qual- 
che tempo avvengono tali sacrilegi, fa sup- 
porre che vi sia una parola d’ ordine -par- 
tita da chi soltanto ha interesse di recare 
lo sfregio più vile a Gesù in Sacramento, 
fondamento augusto di nostra Fede Santis- 
sima. | 

Per il che non sarà inutile che si racco- 
mandi ai Parroci e Rettori di Chiese la 
sorveglianza più attiva, atfinchè anche tra 
noi non si abbiano a deplorare sì nefandi 
delitti, che chiamano dal Cielo tremendi 
castighi. 

sur venni i 

Per \° Africa 

L’on. Sonnino ha, dicesi, dichiarato che 
non sa più in qual modo far fronte alle 
Spese per l'Africa. 
L'on. Crispi lo assicura che a tutto. si 

rimedierà, 

parziale, non sarebbe troppo desiderata dal 
gran Procida, prima ‘o durante le elezioni 

i generali. 

-I discorsi ministeriali 

Confermasi che nell’imminente periodo 
elettorale quasi tutti i ministri pronuncie. ’ 

E° certo che non sa neppure lui : 
il come; ma una crisi ministeriale, anche ‘ 

6 Baldacchiri, Ap 
Ì 

; 

litico-economico seguito dall’ attuale Gabi- 
netto. : 

Finora pare deciso che parleranno Crispi, 
Barazzuoli, Sonnino e Ferraris, 

Bismarck ammalato 

Notizie pervenute da Berlino annunziano 
che Bismarck è caduto ammalato. 

Persone che assistettero alle passate feste 
di Friedrichsr the già avevano notato l’ a- 
spetto sofferente del vecchio ex cancelliere 
dell’ impero. . ©’ 

TELEGRAMMI 
Vienna 6 — La Wiener Zeitung pub- 

blicava l’ abolizione dell’ interdizione fatta 
nel 1878 circa l’ esportazione» dei muli. 

Stimla 5 — La prima brigata della co- 
lonna di spedizione a Chitral ebbe un 
nuovo combattimento ad Aldila sul colle 
di Malakand. Mancano i particolari. 

New Orleans 5. — Stamane fuvvi una 
esplosione nel caffè di fronte al mercato 
francese. Quindici morti e parecchi feriti. 
La esplosione ha prodotto l'incendio di 
alcuni fabbricati. 

New Orleans 5. — Il disastro di stamane 
fn causato da una esplosione di polvere in 
una drogheria vicina al caffè ed al mercato 
francese. 

Notizie di Borsa 

6 aprile 1895 
RENDITA 

Ital. 5 010 contanti ex coupous! L. 93.80 
» fine mese id. «>» 9345 

Obbligazioni Asse Eccls. 50[0 » 93.50 
OBBLIGAZIONI 

Ferrovie Meridionali 
» Italiane 3 0/0 

Fondiaria d’ Italia 4010 485.— 
‘» » » 41|2 491. 

» « Banco Napoli 50,0 
Ferrovia Udine-Pontebba 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 
Prestito Provincia di Udine 
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Banca d’Italia 
» di Udine 
» Popolare Friulana 
» Cooperativa Udinese 

Cotonificio Udinese 
» Veneto 
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Società*Tramvia di Udine vai 
.» Ferrovie Meridionali 665.— 

» > Mediterranee 503,— 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque > 105.25 
Germania » >» 129.85 
Londra » » 20.57 
Austria e Banconote » >» 216.50 
Corone » 107. 
Napoleoni » 20.03 

; ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi È LA

 A 
b
i
)
 

TENDENZA i iuinà 
PA 

Antonio. Vittori, gerente responsabile. 

el burro. Faliricati, raffinate con metodà 

speciali conservano y definitamente Larome 

Z chezza rela limpidezza originalà, — 
Sc spediscono în slagnale da Ck. 8,1562%) 

munite di rolinetts, racchiuse in co Mtedò 
legno ai sequerti prezzi : 
"dg A Li LL al al. 

sea) doral$ . | 

Vonrafino pica Pag: CI 

fianco 1A Pa empralore . Imballaggio 

“gratis. Sag (5 vers ssoegrea ante 

(ber soli Gs, 8 90 al eil di £8) "&E 

Ss pactiscono une joer pacco postale CpAnetti? > Si 

eerso assegno di E. 10, 9.25, 8.50, rmpettivamente, J 

Dhlarilitti da 03,50 ribasso di ent 205 SS ts A 

Ferquantità £ 4 n ff or VA 7 e20 | Z, dr 
) Li 

__G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour - UDINE 

Il nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. 
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DOTT. EDOARDO TOSO. 
Chirurso “Dentista ; 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei i 
denti e conservazione delle gengive. > || ©. 

Lavori in oro i più solidi e più leggeri non. 
ingombrando il palato. . * ar 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

Arredì per Chiesa +— 
Assortimento completo 
d’articoli neri per ec- 
ciesiastici. 

AM 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

— lol Brevettato ed unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

Vittorio (Ceneda) 
LE RN DMN 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, 

i argento, ecc. 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti] 

URBANI RAIMONDO . 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA. 
paramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico È Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e. 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 

“SPECIALITÀ DELLA FABBRICA A. ROMANO 
Carbone artificiale. 

in matitonelle. 

il più adatto per usi domestici (cucine economiche 
fornelli ecc.) si vende al prezzo di L. 6 per quin-. 3 
tale reso a domicilio, 

Deposito press) A. Romano fuori porta Venezia 
(Poscolle). Recapito per ordinazioni in città penna : 
il Cambio-Valate A. Baldini piazza Vittorio Ema» 
nuele. da} 

Le commissioni si eseguiscono in giornata. — i 

Grande Stabilimento di Bagni > 
(Vedi avviso in IV pagina) 

. VIA. CRUCIS 
Presso la Libreria del Patro- 
nato trovasi in vendita una. bel- 
lissima Via Crucis in oleografia 
delle dimensioni di 60 per 86, al 
prezzo di Lire 85. — L’ edizione è 
veramente splendida e farebbe 

ottima figura in qualunque chiesa. 

Ci sono inoltre altre edizioni a_ 
prezzi minori. 



IL CASTA DINO ITALIANO DI SABATO 6 APRILE 1895 

"] E T N SER TONT ner Plata e er POE MER, esclusivamente all'Ufficio. Annanzi del id ino Ita- 

AES la 

ILuA. R.ElA_LuyHi 
società anonima di assicurazione costro i danni deila 

GRANDINE 

SEDE GENERALE — BOLOGNA 

Quarto esercizio — Cap. assicurati L. 6}725,003. 

Garanzia per yll assicurati L. 300,000.00. 

DE 

Ì Da GRECO CRHEAS (carne) e SOZO (io. conservo) deriva la pa- 

rola Creosoto in merito alle eminenti proprietà antisettiche microbicide ; signi- & 

ficando la parola CREOSOTO : Conservatore della carne. 
Le proprietà antisettiche, microbicide del CREOSOTO sono CENTO VOLTE superiori | 

a qualsiasi preparato di Catrame e congenere, ciò che viene confermato dalle Farma- 

macopee di tutte le Nazoni e Medici di tutto il Mondo. — Si è per queste incontrastate pro- | 

proprietà che le tanto rinomate PILLOLE di 

i rettissima nelle liquidazioni che affida a noti e stimati 
i Periti locali. 

(a base di Creosoto ripetutamente distillato è combianto all'acido Beneoico dei Balsami) a Agente generale per Udine e Provincia 

hanno incontrato il plauso dei Medici d’ [talia e dell’ Estero e furyno adottate in tutti gli Ospeia!; Centi- Li Sig. GIOLIO BAVELL! 

lnafa e Centinaia di spontanse attestazioni da esim'i Dottori, da Qipadali, .Pii Istituti e ‘da Privati con- BS | Via della Prefettura, 11 (Casa della Banca di Udine). 

fermano che lo PILLOLE DI CREOSOTINA Dompò-Adami sono un rimadio sovrano contro l’ Al Subagenzie nei punti più importanti,della Provincia. 

(INFLUENZA, TOSSI, CATARRI |. so 
I BRONCHITI, irritazioni dela GOLA e di PETTO “in generale. 

Le persone che dall’ uso dei preparati di Catrame non ottennero buoni risultati terapeutici, facciano uso 

Von fidac'a delle Pillole di Creosotina Dmpè-Adami, ch'otterranno imm>diato risultato è comp'eta guarigione. <Y fp 

sue operazioni an- 
ioni di Polizza 

, guisa gli assicu- 

La, Reale che quest’ anno estende le 
‘che nella provincia di Udine, ha co 
le più liberali, non vincolanti in al 
rati e pratica premi mitissimi, 

Puntualità al soddisffcimento dei propri impegni, cor- { 

ESTR: MR 

. 

Poivere dentrificia a base di China del chimico farm. 

C Cassarini per imbiancare. i denti senza distruggere lo 

‘ Elegante flacone di 60 pillole L. = presso tutte le farmacie. — Esclusivi produttori DOMPE-ADAMI, Chimici, Corso S. Celso, {È smalto. — Prezzo della scatola .L. 1,25 —. Dirigere le do- 

ì 10, Milano. 
mande a mezzo di cartolina vaglia all’ Ufficio di Pubblicità 

bi E Os GI are igiene OVE del Cittadino Italiano, via dell Posta, 16 Udine. 

ARRATTTRRIRAZ | CE. I RERIRS O dd - TRINIII A 

f 10 SCIROPPO PAGLIANO 7 
rinfrescativo e depurativo del sangue | 

) del Prof, ERNESTO PAGLIANO, vi 
presentato al Miuistero dell’ Interno del Regno d? Italia 

=
 

RINOMATA POLVERE. DENTIFRICIA 
del Comm. Prof. Vanzetti ‘ pa) N HA CONSENTITO LA VENDIT 

iatà PE tardi DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSES A VENDITA x 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 4 Breveltato por miarea depositata dal Governo stesso \Ò 

Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito x Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4; casa propria. Badare bp; 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

‘* ‘PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire UNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imìtazioni o sostituzioni 

îR I :(©4 «in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 

KCA inviando-l’ importo a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 

‘àlcon aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di 

alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

PE 

a “N; B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. d 

u
u
 

cent, 15 per le ordinazioni inferiori. 
i 

° ‘Ta Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e $ LIBREA:ELLA PATRONATO 

-popumeria PETROZZI e im-tutie-le principali farmacie e profumerie del legno. . Ha UDINE — Via della Posta, 16, — Mr i 

sli pr ti Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografi 

ot) i CUS: i Lwfu iu iw TARIVZEBR] immagini, corone, medaglie, crocfissi éce. — Specialità per regali. 

cus BO I = > 
wr AT 

o 

i \ = ce x TEZz=z sr = Sa 

STICICHEZZA Lea er a 
cia GASTRICISMO | GRANDE STABILIMENTO 

HMORROLDI uvosi | IDRO - TERAPICO - ELETTRO 
COMPAGNIE. GENERALE: TRANSATLANTIQUE: 

MALI NERVOSI 

‘© Guarigione ‘pronta e sicura con le Pulole Depurative | — con apposito locale per la cura KNEIPP — 

(sistema Wòorishofen) 
Universali di G. Fattori e C. Chimi i Farmacisti. Com- 

- sd Sostanze ‘pure e vegetali, non ir itano, non inde- DIREZIONE MEDICA: A PERMANENZA 

| UDINE oliscono, i medici }e prescrivono. Scato'a di 25 pillole L. 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto l’anno _3, di 60 2. Se per posta I5 centesimi in più 4 scatole 

franche di porto da G. FATTORI e C. Via! Montorte, 6, | 
— CON APPOSITO LOCALE PER LE APPLICAZIONI 

SECONDO IL METODO DI CURA KNEIPP, — bagni 

Agenti Generali 

E l'ateili GUNURAND — 

Bir New York. cOSP 
viaggio in 7 giorni | Partenza de H & ogni Sabato 

Partenza da S. Nazaire il 9 d’ ogni mese 

Per Colon .... >». da Marsiglia il c; » 
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‘Milano ed ‘in tutte le buone farmacie e grossisti, Carlo 

rba, A. Manzoni e C., Cooperativa l'armaceutica via 

“
a
 

EE x sar a 20.4 Cura idrica semplice con camera nello stabilimento Dai roi 

Fosforo e gliceri- | L. 8,50 al giorno, id’ senza camera L, 2.00. -- Cura idro- Pel Messico. .( >? da S. Nazairei 21 

‘Torino, 4, Biancardi, Arrigoni, ecc. — In Udine farmacia a Vapore, bagni elettrici, gonerali “e ‘parziali — sistetna i 
ill 

| CONPEDEI:+1t% | (Opuscolo gratis). | Gartner unico in Italia "-- applicazioni elettriche, esterne, || a ang È, » È 
OTT massaggio ecc. quei dd & SET Dt K | 

i 0% nt r CUPA NI i ji gi j|{PY I aiti i C) 115 ) 

amento speciale pe non minore di giorni ù 1 Per Haiti. +... po cei io N 17 ) 

Di) 

e 
\ | 

na perfettamente combinati 

| 

‘ i elettrica ecc. con camera L. 5,00 al: giorno, id. senza ca- | EA 

col ferro è ‘calce rendono la mera L. 3,90. — Per bisogni od esigenza speciali prezzi da (fd : Per qualunque schiarimentu nyolgersi ai | 

PHOSPHORIA RE n i I eriadan (al FRATELLI GONDRAND 

se gi aa, pronto si ol A "°° Dir Domenico Galligaris. È eee iii ola Dante: ee RATA 

lrroginni e calcari. B dai | ETESEVE ESS IENA |__| 
e! prescritta in casi di A- 
NEMIE, CLOROSI, LISPEP- 
SIA, SCROFOLA, RACHI- 
TISMO,. CONSUNZIONI 6 
debolezze in generale. 
Concessionaria esclusiva per la 

vendita l'a Ditta 
The INTERNATIONAL 

GERIA ed OREFICERIA | 

4 ‘Phosphoria Chem. Co, — NEW-YORK Viale P. Romana, 64 Milano. i ® } 
d ARR 

La quale spedisce dietro rimessa anticipata due 0° più flaconi |Î . 
a. pron LE IN È 

n; SITA al prezzo di I. 3 cad. franchidi porto nel Regno. ge 
Î, Via Mercatovecchio 13 Ù IND 

{i Trovasi pure nelle principali Farmacie. : & | sa RT 

! Im Udine presso Ja Farmacia COMELLI. I p. | bi ; fto i 

I SG | Grande assortimento di Orologi d’oro, 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen | 

dole di Parigi, Sveglie ecc. a'prezzi ecce- | 

zionalmente ribassati. i 

Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia «di un anno. 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 
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33 pè Uua i 
all'uomo aspetto e bellezza. ai $ fd 

degna corona della belezza. forza e di senno. | 

L'ACQUA CHIMINA” MIGONE: | 
dotata di fragansa deliziosa, i »nedisce 

immediatamente la caduta dei cavelli e de la 

barba non solo, ma agevola lo svilunno, in- I completi per signora, Braccialetti, Buccole 

pondendo loro forza e morbidezza. Fa scom-| Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

parire la forfora ed assicura alla giovinez24 | fino 18 carati garantito. i 

una lussureggiante capigliatua fin» alla. p'ù santi 

tarda vecchiaia. |. Ag se DI DE ZIONE 

Ca tai) 60 IZ GU IMORI ASÌ 51 osteria bat ivo ci sessi, saga 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. alla «Ilezza la‘ modi :ità nel prazzo, si rovolga alla Libreria 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliero — PETROZZI FRAT par Pat - pato via deila Posta 16, Udine. 

rucchieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. : i gta - DER 

In GEMONA pres so fl signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTYBBA eg” fipeolalità in libri pur ragali “© 

S°è< 
7 cà SI a ì TR 

ae DIRSI chioma folta » fluente è , La barba ei capelli aggiungono | 

Grande Stabilimento Dio 35 

FANOFORT <D
e 

GIUSEPPE RIVA 

Via della Posta, Num. 10 | 
-(Piazza del Duomo)- i 

UDINE 

PALA die cene ve 3; 

Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle 

primarie fabbriche di Germania e Francia. 
& “ig. CETTOLI ARISTODEM. Organi americani — Violini + Mandolini. Deposito generale da A. Migone e G, via Torino 12 uruaNo (E }B23 EG ee II IRE 

$33333 o poposefodepopotobodopopotede2e 20% Allo spedizioni par pacco nostalo agginogira cont, 89 ‘go UDINE — TIPOGE AH OA, CORATO. 
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